
 
   GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA – C.P. n. 582 - 35122  Padova – e-mail: studi.rc@libero.it .    

 
 
 
 
 

3           Filosofia 
 

100 anni della  
Associazione -7 

8/9                Bibbia 
La Bibbia per la 
Nuova Era 
di Corinne Heline

6/7     Il Racconto 
 

Nel Paese dove i 
Morti vivono - 9 

4         Guarigione 
 

Perdono e Guari-
gione – 3 Dr.M. Rizzi 

10       Nutrizione 
 

Alimentazione  
vegetariana - 5 

15        l’Agenda 
 

L’incontro Tradi-
zionale di Natale 

13/14   Astrologia 
I Pianeti come  
Esseri viventi - 9 
di Elman Bacher

12       Astrologia      
Cielo del mese - 
Il Capricorno 
di P. Contro

ALL’INTERNO 

     
 

 
 

 
 
 
 
 

 
 
 

 
 
 
 

GRUPPO STUDI ROSACROCIANI di PADOVA 
Centro per la diffusione degli Insegnamenti del Cristianesimo Mistico trasmessi da Max Heindel 
 

 
 

  
 

 
 

La vita, le iniziative e gli incontri nella nostra Associazione 
Mensile - Nuova serie - Anno XIV° numero 125                                 M N Dicembre-Gennaio 2010 
Il nostro indirizzo Internet: http://www.studirosacrociani.com   Contiene I.P.  Spedizione in A.P. -70 % - D.C.I./PD  
Il nostro blog: http://studirosacrociani.blogspot.com/        

          

    EDITORIALE 
 
 
 
 
  
 
 
 
 
 
 

    ensiamo che non ci possa essere migliore Editoriale per il mese di dicembre di quest’anno, 
che riportare la seguente lettera di Max Heindel. Con i nostri migliori auguri! 
“Le notizie stampate oggi a caratteri cubitali sulle testate dei quotidiani, notizie che ci sembra-
no appassionanti e di interesse vitale, sono in genere presto dimenticate. Anche le persone la 
cui rinomanza, sostenuta da una pubblicità vivace, sale come una meteora, sono la maggior 
parte delle volte dimenticate, come le azioni che sono all’origine della loro breve popolarità. 
Come disse Salomone: “Tutto è vanità”. 
Ma in mezzo a questi cambiamenti costanti, che modificano senza tregua moralmente, men-
talmente e fisicamente la faccia del mondo, vi sono degli avvenimenti ciclici la permanenza e 
la stabilità dei quali, pur nelle loro fasi periodiche, li mettono in relazione più con le leggi del 
macrocosmo, che non col modo microcosmico di considerare gli affari di questo mondo. 
Nel periodo di Pasqua, in cui il Sole incrocia l’equatore all’equinozio di primavera, la Terra 
risorge dal suo sonno invernale e si sbarazza del mantello nevoso che la ricopriva col suo bian-
core immacolato. La voce della natura si fa udire di nuovo: il mormorio dell’acqua dei ruscelli 
che abbandonano i pendii, comincia il suo viaggio verso l’oceano; la canzone amata del vento 
agita le nuove foglie degli alberi e dei prati, chiamando alla vita le gemme e i fiori il cui polli-
ne, trasportato lontano, assicurerà la perennità della loro specie; il canto d’amore degli uccelli-
ni, il richiamo degli animali che si cercano.  
Nel corso dell’estate l’Amore e la Vita lavorano particolarmente, con cuore gioioso, perché 
sono maestri nella lotta per l’esistenza, quando il Sole è esaltato nell’emisfero nord alla sua 
massima potenza, al solstizio estivo. Ma il tempo scorre, ed ecco l’equinozio d’autunno segna-
re un’altra svolta: il canto del coro silvestre è assopito, i teneri richiami degli animali e degli 
uccelli sono cessati, la natura ridiventa muta. Come l’attività spirituale dell’uomo raggiunge il 
massimo quando il suo corpo è addormentato, possiamo capire, secondo la legge di analogia, 
che i fuochi spirituali della Terra brillano con maggiore forza durante questa stagione. 
Questo momento è il migliore per la crescita dell’anima, per le ricerche e gli studi riguardanti i 
misteri profondi della vita. Tutti noi dovremmo prendere questa stagione per i capelli, onde 
trarne il maggior vantaggio. Facciamolo senza eccessiva fretta, senza tormentarci, ma con pa-
zienza e in spirito di preghiera, sapendo che, fra tutte le cose effimere del mondo, quest’onda 
di vita spirituale ritornerà ad ogni inverno nelle stagioni future. In questo momento compiamo 
un lavoro di pionieri, in vista di diffondere gli Insegnamenti Rosacrociani che contribuiranno 
all’illuminazione del mondo nel corso dei secoli. Vi è una legge secondo la quale non possia-
mo ricevere che nella misura in cui diamo. È ora, in questa stagione, il tempo più propizio per 
dare e ricevere; facciamo dunque in modo che la nostra luce brilli sul grande albero di Natale 
cosmico, che sia visibile agli altri, affinché essi possano essere attirati verso queste verità delle 
quali conosciamo l’importanza vitale per lo sviluppo del nostro prossimo.” 
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LE RISPOSTE DI MAX HEINDEL 
 

 
I Rosacroce insegnano che il Cristo è lo Spirito Solare e sembra perciò logico scegliere la domenica come giorno 
di culto per i paesi cristiani. Tuttavia Jehovah è il governatore della Luna. Perché allora non si impone agli ebrei 
di riservare il Lunedì come giorno di riposo invece del sabato, giorno di Saturno, che è attualmente il loro Sab-
bat? 
 

 
i è un rapporto esoterico fra 

Saturno, il Sole e la Luna, che 
governano rispettivamente il 

sabato, la domenica e il lunedì. Il Sole 
e Saturno sono ministri della vita e della 
morte: la Luna è,  per così dire, la sfera 
che essi si gettano vicendevolmente. 
Sulla Luna l’umanità è costantemente 
mandata da un polo all’altro mentre in-
tesse la trama dell’esperienza. Il Nodo 
boreale della Luna, che chiamiamo Testa 
del Drago, partecipa alla nascita del 
Sole, dispensatore di vita, e introduce 
l’umanità nel periodo di attività fisica. Il Nodo australe 
ci porta al riposo della morte tramite le forze saturnine 
della Coda del Drago. In altri termini, Saturno e la Lu-
na sono entrambi le porte di entrata e di uscita dai 
mondi invisibili e dal Caos. La Luna sul piano planeta-
rio e Saturno sul piano cosmico. 
All’alba di un grande Giorno di Manifestazione, il 
tempo che ricomincia  procede da un Periodo di Satur-
no: allora le ondate di vita di Spiriti che sono passati 
attraverso la fase soggettiva di evoluzione durante la 
precedente Notte Cosmica, sono immerse nella manife-
stazione attiva di quel Periodo. Nel ristretto regno della 
nostra attuale attività terrestre, quando un Ego è pronto 
a reincarnarsi, la Luna segna il momento del concepi-
mento e della nascita, assumendo in tal modo la fun-
zione saturnina di condurre gli Ego in evoluzione 
dall’oscura Notte Cosmica o morte, all’Universo solare 
di vita e di luce. Certi Ego non si evolvono, ma indu-
giano sul sentiero evolutivo, così che alla fine vengono 
espulsi dalla Luna fino a quando i veicoli cristallizzati 
a causa la loro inerzia vengono finalmente dissolti e, 
non potendo proseguire con la normale corrente di evo-
luzione, trovano aperta una sola strada: debbono, cioè, 
varcare ancora la porta da Saturno al Caos, o Notte Co-
smica, dove attenderanno un’altra possibilità di mani-
festazione in una ulteriore onda di vita. 
Jehovah non è il Signore degli Ebrei con esclusione di 
qualsiasi altro popolo; è dispensatore della Legge e Si-
gnore Cosmico della fecondazione. Di conseguenza ha 
una missione speciale da compiere presso tutti i popoli 
pionieri, ogni volta che nel corso di un’Era, o di un Pe-
riodo, un grande numero di Spiriti devono essere dotati 
di veicoli di tipo nuovo. È Jehovah che fa crescere e 
moltiplicare i popoli pionieri, imponendo leggi appro-
priate alla loro evoluzione e dando il via ad un nuovo 
periodo di sviluppo. Se teniamo questo a mente, oltre al 
fatto che la prima parte di ogni Epoca è saturnina, pos-
siamo capire come i Semiti Originari, i quali antenati 

della razza Ariana erano numerosi come 
la sabbia del mare e soggetti alle leggi 
dettate da Jehovah, vissero anche nella 
parte saturnina dell’Epoca Ariana. Era 
quindi logico che si insegnasse loro ad 
osservare il giorno di Saturno per il ripo-
so. 
Secondo la Bibbia la Legge fu 
preminente fino all’avvento del grande 
Spirito Solare. Il Cristo ha inaugurato 
una nuova fase di evoluzione, basata sul 
principio dell’amore e della ri-
generazione, ponendo così fine sia al 

regime di Jehovah, sia all’impero di Saturno. Beninte-
so, questa fine non è stata istantanea in quanto vi è 
sempre un accavallamento nei periodi transitori. Tutta-
via dopo quel periodo noi, popoli cristiani, siamo entra-
ti nella seconda parte o fase solare dell’Era Ariana e 
perciò sostituiamo il giorno del Sole al giorno di Satur-
no come giorno di riposo. 
Siccome abbiamo detto che Luna e Saturno erano le 
porte del Caos, i lettori potranno chiedersi quale sorte 
sia riservata al resto dell’umanità. Citeremo quindi 
brevemente l’insegnamento della Saggezza Occidenta-
le al riguardo. L’Umanità comune, seguendo il sentiero 
dell’evoluzione, è diretta verso il Regno del Cristo, lo 
Spirito Solare. L’avanguardia dell’umanità – gli Iniziati 
– che dopo aver passato le Iniziazioni Minori e Mag-
giori, si presentano davanti al Liberatore (il grande Es-
sere preposto all’evoluzione sulla Terra) possono sce-
gliere fra restare quaggiù per aiutare i loro fratelli in 
questo mondo o recarsi su Giove, dove prepareranno 
l’evoluzione dell’umanità durante il futuro Periodo di 
Giove. 
Le anime già progredite, qualora facciano cattivo uso 
dei loro poteri, con la magia nera, finiranno col retro-
cedere su Saturno, e verranno precipitate nel Caos, me-
diante la dissoluzione dei loro veicoli. 
In Saturno è presente una maggiore quantità del quarto 
etere (etere riflettore). Da ciò deriva il suo colore palli-
do; gli Ego che vanno su quel pianeta lasciano 
un’impronta delle loro vite e vengono poi proiettati 
fuori, nel Caos, a mezzo dei suoi satelliti. Giove ha una 
maggiore propensione del terzo etere o etere luminoso. 
Da ciò il suo splendore: gli Ego progrediti che arrivano 
dall’esterno su tale pianeta vi penetrano gradualmente, 
passando attraverso i satelliti e cominciano allora un 
lavoro costruttivo per il Periodo di Giove. 
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Associazione Rosacrociana: una comunità internazionale di Mistici Cristiani 

1909-2009: I CENTO ANNI DELLA ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA - 7 
 
 

Dalle “MEMORIE” della Signora Heindel 
Per concludere questa carrellata in onore del secolo di “vita” della Associazione Rosacrociana e della Cosmogonia,  

riportiamo il seguente brano dalle memorie della signora Heindel, che saranno presto raccolte in un volume intitolato: 
“La mia vita con Max Heindel” e offerte ai nostri amici. 

 
 Los Angeles si era fatto molti buoni amici 

durante i tre anni nei quali aveva lavorato nella 
Teosofia, dove si trovava anche la sua più cara e 

stretta amica e compagna di studi. Ritornò a Los 
Angeles nei primi giorni del novembre 1909, e i suoi 
passi lo portarono direttamente presso l’abitazione di 
questa amica, Augusta Foss, e della sua vecchia e 
amorevole madre che egli aveva imparato ad amare 
come fosse la propria. Era stato via da queste amiche 
per due anni, senza avere corrispondenza con loro, e 
senza renderle edotte dei meravigliosi contatti che 
aveva avuto e del lavoro letterario che aveva prodot-
to. 
Augusta Foss, durante questi anni era passata 
anch’essa attraverso molte dure prove; una malattia 
molto grave di polmonite doppia, l’aveva portata alle 
soglie stesse della morte, e l’aveva lasciata in una 
condizione di debolezza con i polmoni sofferenti. 
Aveva lasciato la sua affiliazione alla Società Teoso-
fica non essendo in grado di uscire di sera. Tuttavia, 
quando il suo amico Max Heindel affermò che inten-
deva dare un ciclo di conferenze a Los Angeles, essa 
sfidò la volontà della madre e si offrì di aiutarlo. 
Iniziò così un periodo molto intenso sia di scritture 
che di conferenze. Max Heindel riempì sale di otto-
cento o più persone, tre sere alla settimana, e le altre 
sere formava classi e insegnava sia filosofia che a-
strologia. La sua prima classe di astrologia a Los An-
geles consisté di centoventicinque allievi. Un gruppo 
molto entusiasta si formò in un Centro 
dell’Associazione e furono preparati insegnanti per 
portare avanti il lavoro quando Max Heindel li a-
vrebbe lasciati, perché aveva promesso agli amici di 
Seattle e Portland che sarebbe ritornato da loro non 
appena avesse terminato il lavoro a Los Angeles. 
Allo scopo di risparmiare sull’alto costo della pub-
blicità e di fare più pubblicità possibile, Max Heindel 
aveva ordinato centinaia di cartoncini, di circa venti 

centimetri per sette, e aveva stampato su di essi data, 
indirizzo e titolo delle conferenze. Poi usciva con 
questi cartoncini, una scatola di puntine e un martello 
in tasca, e camminando per chilometri li affiggeva in 
luoghi dove potessero attrarre l’attenzione del pub-
blico. La cosa sembrava fruttuosa, poiché non ci fu 
una conferenza dove la sala non fosse piena. Partico-
larmente dopo la prima conferenza, gli amici porta-
vano nuovi amici finchè ce ne stavano, così che co-
minciò a emettere biglietti distribuendoli a ciascuno 
all’ingresso della sala. Questi biglietti permettevano 
loro di assicurarsi il posto alla conferenza successiva. 
Non posso esimermi dal condividere con i miei letto-
ri quanto osservai del meraviglioso cambiamento in 
questo uomo dopo il suo contatto con i Fratelli Mag-
giori della Rosa Croce, durante i due anni trascorsi 
lontano da Los Angeles. 
Io ero stata studente di astrologia per quattro anni 
quando convertii Max Heindel a credere in questa 
antica scienza; e un giorno mentre egli trascorreva il 
pomeriggio a casa mia, mi chiese se il suo oroscopo 
indicava se fosse diventato un conferenziere. In quel 
primo periodo egli parlava con uno spiccato accento 
danese, e io sentivo che questo sarebbe stato un 
grande handicap così risposi alla domanda che egli 
sarebbe stato uno splendido scrittore ma forse dare 
conferenze non era il suo forte. Osservare adesso il 
suo cambiamento dopo due anni di viaggi e confe-
renze, e saperle dare in modo più ispirato, era davve-
ro una sorpresa. E la cosa più sorprendente era che, 
dopo ogni conferenza, egli potesse facilmente ri-
spondere a domande le più astruse e tecniche. La 
scrivente gli chiese una sera, dopo una conferenza 
durante la quale aveva risposto a molte difficili do-
mande, dove aveva ottenuta tutta la conoscenza che 
elargiva. Egli sorrise e disse: “bene, io rispondo solo 
quello che mi detta il mio Io Superiore”. 
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Rubrica a cura del dr. Mario Rizzi 
 

 

34. PERDONO DEI PECCATI E GUARIGIONE – 3 
Bisognerebbe evitare di pensare alle persone verso cui si prova odio o rancore. Esse, se non le perdoniamo, diventano i nostri padroni, ci 

vengono in mente quando mangiamo, rovinandoci il pasto; quando siamo a letto guastandoci il sonno; quando ci rilassiamo, riportandoci 
ansia ed agitazione (dr. Mario Rizzi). 

 
 
Una formula per perdonare  

na formula per un perdono completo 
dovrebbe sempre comprendere il perdono 

che diamo all'altro per il male che ci ha fatto, 
e la richiesta di essere perdonati per il male 

che eventualmente noi abbiamo fatto a lui. Nessu-
no è santo e noi abbiamo sempre una parte di col-
pa, magari per qualcosa che abbiamo fatto in una 
vita passata. Pertanto:  

• Chiama mentalmente la persona da perdo-
nare, quindi, dille a bassa voce, con cuore 
aperto e animo sincero:  

• Io ti perdono__ (nome e cognome), per 
tutto il male che mi hai fatto, volontaria-
mente o involontariamente, in questa vita 
o in quelle passate, ed affermo che il Si-
gnore, utilizzando questo mio perdono, ti 
perdona e ti lascia libero.  

• Ora ti chiedo perdono__ (nome e cogno-
me), per tutto il male che posso averti fat-
to, volontariamente o involontariamente, 
in questa vita o in quelle passate, ed af-
fermo che il Signore mi perdona e mi la-
scia libero.  

• Io affermo che tu sei libero e io sono libe-
ro, che il Signore ci benedica entrambi, e 
ci doni saggezza, pace e serenità. Amen.  

Louise Hay, ammalata di cancro in fase terminale, 
è guarita quando ha iniziato a perdonare in cuor 
suo tutti coloro con cui aveva avuto un cattivo 
rapporto. In seguito ha scritto diversi libri di cui il 

primo (Guarisci il tuo corpo) che è posto in vendi-
ta con una cassetta con esercizi di visualizzazione 
che aiutano il processo di perdono e guarigione.  
 

Note. 
1. Howard R. Martha e. Lewis, Psycosomatics: 
How Your Emotions Can Damage Your Healing. 
 New York, The Víking Press, 1972, p. 7.  
 

Bibliografia (valida per tutte e tre le puntate pub-
blicate sull’argomento). 

Padre Francis MacNutt, Il carisma delle guarigio-
ni, Edizioni Paoline. 

Hay, Louise L., Guarisci il tuo corpo. Armenia 
Editore, Roma.  

C. Ponder, The laws of healing (Le leggi della 
guarigione).  
 

Siti interessanti: 
http://www.benmelech.org/discepolo/perdono-
guarisce.htm 

http://benvenutiinparadiso.wordpress.com/2007/1
2/20/perdono-liberarsi-da-rancori/ 

http://www.viveremeglio.org/0_guarire/guar_fisic
a/consigli2.htm 
 

Fine 
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con Elsa Glover 
 

Capitolo II – I QUATTRO REGNI – 13 
 

D. A che cosa è dovuta questa particolarità degli 
animali domestici? 
R. Il fatto che cavalli, cani e gatti e altri animali 
domestici percepiscono il Mondo del desiderio, an-
che se non sempre rendendosi conto della differen-
za con il Mondo Fisico. 
 

D. Quale illustrazione possiamo avere di ciò? 
R. Un cavallo si ritrarrà alla vista di una figura in-
visibile al conducente; un gatto si muoverà come si 
stesse sfregando contro delle gambe invisibili. 
 

D. Che cosa vede il gatto i simili circostanze? 
R. Vede la gamba eterica, o fantasma, ma non 
comprende che non ci sono gambe fisiche adatte 
allo sfregamento. 
 

D. Come mostra il cane che sta vedendo qualcosa 
che non comprende? 
R. Il cane, più saggio del cavallo e del gatto, spesso 
si renderà conto che c’è qualcosa che non com-
prende nell’apparenza del padrone le cui mani non 
può leccare. Egli si lamenterà e andrà a rifugiarsi in 
un angolo con la coda fra le gambe. 
 

D. Che cos’è l’“istinto cieco” e l’“istinto animale”? 
R. Non esiste nulla di “cieco” in questo senso, nel 
modo in cui gli spiriti-gruppo guidano i propri 
membri. 
 

D. È possibile comunicare con questi spiriti delle 
specie animali? 
R. Il chiaroveggente esperto, 
mentre funziona nel Mondo del 
Desiderio, può comunicare con 
gli spiriti-gruppo e li trova molto 
più intelligenti della gran parte 
degli esseri umani. 
 

D. Come dirige i vari stormi di 
uccelli lo spirito-gruppo? 
R. Egli riunisce il suo stormo in 
autunno e lo spinge a migrare al 
sud, né troppo presto né troppo 
tardi, e ne dirige il ritorno in 
primavera, costringendoli a 

volare all’altezza giusta rispetto alle altre specie. 
 

D. Come agisce lo spirito-gruppo del castoro? 
R. Egli gli insegna a costruire la sua diga attraverso 
un ruscello con l’angolatura esatta, considerando la 
rapidità del flusso e altre circostanze, proprio come 
farebbe un ingegnere provetto. 
 

D. Quale altro esempio si può ricavare sulla sag-
gezza degli spiriti-gruppo? 
R. Egli dirige la costruzione esagonale delle celle 
delle api con geometrica precisione; insegna alla 
lumaca a costruire la propria casa con una accurata 
e bella spirale, e al mollusco dell’oceano l’arte di 
decorare la propria iridescente conchiglia. 
 

D. Che cosa ci mostrano tutte queste attività dello 
spirito-gruppo? 
R. Saggezza, saggezza ovunque, così grande da 
farci restare stupiti ed ammirati. 
 

D. Perché all’uomo, che gode di un periodo evolu-
tivo più lungo rispetto all’animale, deve essere in-
segnato a costruire dighe e geometrie, cose che lo 
spirito-gruppo fa senza apprendimento ? 
R. La risposta a questa domanda concerne la disce-
sa dello Spirito Universale in materia di crescente 
densità. Nei Mondi superiori, dove i suoi veicoli 
sono più fini e sottili, esso è più vicino alla saggez-
za cosmica che brilla in un modo inconcepibile nel 
denso Mondo Fisico; ma man mano che lo spirito 
discende, la luce della saggezza diviene temporane-

amente sempre più inattiva, finché 
nel più denso di tutti i mondi è quasi 
del tutto sospesa. 
 

D. Quale illustrazione può portare 
maggiore chiarezza in questo punto? 
R. In alcune professioni, come 
quella di un bancario, il delicato 
tocco della mano può diventare così 
sensibile da distinguere una moneta 
contraffatta al semplice tocco, tanto 
da chiedersi se la mano non possieda 
una intelligenza individuale. 

Continua 
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NEL PAESE DOVE I MORTI VIVONO – 9 
di Prentiss Tucker 

La storia narrata in questo racconto è l’esatta esposizione dell’avventura vissuta 
da un giovane americano combattente in Francia nel 1918. 

 
CAPITOLO IV (continuazione) 

 
i nuovo, osservandola, Jimmie vide 
quell’onda luminosa circondarla come 

una luce purpurea, e non c’era bisogno di 
parole per capire che, pur non scivolando e 

non sapendo che cosa fosse un’aura,  lei era una di 
quelle creature compassionevoli che passano il lo-
ro tempo ad aiutare gli altri, come il Maestro. Egli 
sapeva, pur ignorando in che modo lo aveva sapu-
to, che quella soffice, pulsante, radiosa luminosità 
non poteva essere imitata da nessun potere al 
mondo, o arte, abilità o sapienza: nient’altro può 
generarla che la purezza, la bontà, l’amore e il 
servizio per gli altri. Così Jimmie si mise il cuore 
in pace per il momento e riadagiandosi sul guan-
ciale, in pochi secondi si addormentò. 
Quando si risvegliò era passato un giorno intero, 
questa volta in pieno possesso delle sue facoltà 
mentali. Quando l’infermiera dal viso gentile e 
dalla bella aura fece la sua ronda, incontrò uno 
sguardo che la riconosceva in pieno e seppe così 
che Jimmie aveva di nuovo una mente normale. 
- Buongiorno – disse sorridendo. – Come sta que-
sta mattina il mio paziente sotto choc? Ancora 
qualche disfunzione grammaticale? 
Jimmie le fece un largo sorriso: 
- Che cosa le ho detto ieri? 
- Niente di particolare. Naturalmente lei aveva la 
testa  un po’ vuota e mi ha detto delle cose strane. 
Mi ha chiesto perché non ballavo e dov’era la mia 
aura e perché non ero luminosa. A proposito, 
cos’è l’aura? Esiste qualcosa di simile, oppure lei 
ha solo immaginato la parola? 
- Non so se posso dirle con precisione che cos’è 
l’aura: ho sentito dire questa parola e so cosa vuol 
dire. Gliene parlerò. 
Tre giorni dopo Jimmie ottenne il permesso di u-
scire a fare una passeggiata. Si sentiva bene e ave-
va una gran fame, ma gli fu fatto promettere che, 
mentre stava fuori, non avrebbe comprato nulla da 
mangiare. 
- Non so se mi posso fidare di lei – aveva detto il 
dottore. – Forse è meglio che la signorina Louise 
l’accompagni. 
- Anch’io credo di sì – disse Jimmie, pensieroso – 
credo che così sia molto meglio. 
La signorina Louise non sembrò dispiaciuta quan-
do il dottore le chiese di far fare una passeggiatina 

al suo malato: anzi, si sentiva fiera di quel giovane 
tenente di bella presenza, dall’uniforme ben pulita, 
senza alcuna traccia del fango delle trincee. 
- Da che parte andiamo? – chiese Louise quando 
uscirono dal portone. 
- Sa dove si trova la Rue de la Ex…? 
- No, ma possiamo chiedere. 
Lo chiesero: lui nel migliore francese imparato 
nelle trincee, lei con un accento esitante e incante-
vole, alzando graziosamente le sopracciglia in 
modo interrogativo, ma né l’uno né l’altro riuscì a 
capire le risposte, annegante in un torrente di paro-
le e di gesti. Così, ne sapevano quanto prima. 
- Io so perché non si capisce – disse Jimmie, dopo 
aver interrogato otto o nove francesi che risposero 
gesticolando e stringendosi nelle spalle. 
- E perché? Mi sento così mortificata per il mio 
francese! 
- È tutta colpa sua. 
- Colpa mia? – Le sue sopracciglia si arcuarono, 
dispiaciute. – Come mai? 
- Questi francesi la guardano, e sono talmente tur-
bati che non possono dire cose ragionevoli. Però, 
li posso anche capire. 
- Questa poi è bella! Sono dunque tanto brutta? 
- Non ho detto che lei è brutta. Ho detto che la 
guardavano ed erano turbati. 
- Ma è come dire che sono brutta. La ringrazio, 
signor tenente Jimmie Westmann per la sua buona 
opinione. 
- Sciocchezze. 
- Cosa vuol dire con “sciocchezze”? 
- Jimmie si accorse di avere sbagliato ed ebbe pau-
ra. Non aveva ancora capito come in quel momen-
to, quanto teneva alla stima della ragazza ed ora 
che rischiava di perderla, si smarrì. 
- Ma lo sa bene lei, signorina Louise, quello che 
intendo dire. E se non lo sa glielo dico io. Voglio 
dire che… ma dica, non si arrabbierà se glielo di-
co? 
- Adesso sì che sono arrabbiata… e molto anche. 
Lei ha detto che sono talmente brutta che nessuno 
può guardarmi senza turbarsi! 
- Ma no, non ho detto questo, ed ora glielo dico, e 
si arrabbi pure, se vuole. Quello che intendo dire è 
che lei è così bella che quando uno la guarda è na-
turale che… molto naturale che… 
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- Che… cosa? 
- Naturale che uno perda la testa, ecc. ed è proprio 
quello che mi succede ogni volta che la guardo. 
Ora si arrabbi pure, se vuole. 
Silenzio. 
- È arrabbiata? 
Sempre silenzio. 
- Lo è? 
Lei aveva voltato la testa e quando Jimmie si chi-
nò per ascoltare gli sembrò di capire: 
- Non troppo. 
Allora, Jimmie, che facilmente si lasciava trasci-
nare dall’entusiasmo, esclamò: 
- E le dirò di più; e lei si può arrabbiare se e quan-
to vuole. Lo so che non ho nessun diritto di dir-
glielo, ma lo penso e le dico che lei è la ragazza 
più bella, più dolce, più gentile e più cara di tutto 
il… il… 
Nella mente di Jimmie balenò l’immagine di 
quell’altra ragazza – Marjorie – che ballava, salta-
va, aerea, scivolante, luminosa, Marjorie tutta 
d’oro, la dolce Marjorie dalla voce soave, e si 
fermò di botto. Non la tradiva? si chiese. La sua 
coscienza non era troppo tranquilla. Era giusto fa-
re la corte a due ragazze? Esitò… 
- Di tutta la Francia – aggiunse debolmente. 
Louise notò l’esitazione nella voce. Non sapeva se 
era innamorata o meno; non aveva cercato di ana-
lizzare i propri sentimenti, ma si era aspettata una 
dichiarazione d’amore ed ora era delusa. 
L’esitazione nella voce aveva interrotto lo slancio 
delle sue parole ardenti e, pur non potendo capire, 
non sapeva spiegarselo se non nel modo più nor-
male: era chiaro che il tenente aveva una fidanzata 
in America. Si liberò dolcemente dalla sua stretta 
e voltandosi lentamente verso di lui, disse: 
- È meglio che me ne vada, ora, signor Westmann. 
C’era un’ombra di tristezza nella sua voce. 
- Louise, oh, Louise, non pensare male di me! ca-
pisco quello che provi, ma è tutto sbagliato, cara. 
Non vuoi ascoltarmi? 
Lei esitava, offesa, perché le aveva 
fatto la corte mentre aveva una fi-
danzata in America, eppure non 
voleva nemmeno giungere a una 
rottura con lui prima di essere sicu-

ra che non c’era qualche malinteso. 
- Ebbene, signor Westmann, cosa vuol dirmi? 
- Dico che tu sei la ragazza più bella e dolce del 
mondo! 
- Della Francia, vuol dire… 
- No, di tutto il mondo intero. 
- Ne è proprio certo? Non vuol dire della Francia? 
- No! Ne sono sicuro, voglio dire dappertutto. 
- E quell’altra ragazza, laggiù, a casa? 
- Non c’è altra ragazza. 
Lo guardò dubbiosa, con un po’ di disprezzo nello 
sguardo. Egli se ne accorse e cominciò a capire 
quanto era disperata la sua situazione. In un lampo 
si rese conto che amava quella ragazza e che non 
voleva perderla. No, non doveva perderla. 
Lei disse: - Allora, perché ha esitato così, poco fa? 
- Te lo spiegherò e capirai tutto. Ti prego, vuoi a-
scoltarmi? 
- Sto proprio ascoltando, ma non sento gran che. 
- Ebbene, ti spiego tutto mentre torniamo. 
- Non lo so, signor Westmann, non mi pare che 
valga la pena di perdere tempo per delle cose che 
devono essere “spiegate”. Ora lei è abbastanza 
forte per andare da solo e io ho una commissione 
da fare, comunque. E così la lascio qui e vado di 
corsa. 
Lo piantò lì, malgrado le sue proteste e girò in una 
via laterale mentre Jimmie, sostando all’angolo, la 
guardava, sperando di vederla tornare indietro. Ma 
la sua speranza fu vana. 
Si avviò tristemente verso l’ospedale; non aveva 
altro posto dove andare. Non aveva voglia di an-
dare a un club, oppure all’Y.M.C.A., perché era 
troppo avvilito e triste per trovarsi in mezzo ad 
una folla di militari. Voleva stare solo e riflettere 
su quello che doveva dire alla ragazza per farle 
mutare idea. Allora gli vennero in mente le parole 
del Fratello Maggiore: 
“La vostra introduzione alle cose spirituali è avve-
nuta in un modo insolito, ma non è stato un regalo, 

ve lo siete meritato e sarà d’ora 
innanzi vostro dovere di lavorare 
dieci volte di più.” 
  

Continua 
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INTERPRETAZIONE BIBLICA 
 per la NUOVA ERA 

 

 
ESODO, il Libro della Liberazione 

di Corinne Heline  
 

<>Æ LXXIII <> 
 
 

XXVIII Capitolo  
 
 
 

L’UNIONE DELL’EGO CON LA GLORIA SHEKINAH 
                                            
Esodo 33: 1-3 
Il Signore parlò a Mosè: “Su, esci di qui tu e il popolo che hai fatto uscire dal paese d’Egitto… 
Va’pure verso la terra dove scorre latte e miele”. 

                                                            
piritualmente, la terra promessa di latte e miele si trova “fuori di qui”; è il regno dove i poli opposti si 

fondono in un’unità e dove l’Ego diventa uno con la Gloria Shekinah. 
Per il viaggio che conduce in quel regno beato il Signore invia un Angelo avanti per scacciare il Cananeo, 

l’Amorreo, l’Hittita, il Perizzita, l’Eveo e il Gebuseo. Qualsiasi cosa ostruisca il sentiero verso la realizzazione 
spirituale sarà rimossa. Tali sono le ricompense inevitabili per coloro che armonizzano le proprie vite con la sua perfetta 
azione. 
Il Tabernacolo in cui l’uomo e l’Altissimo si incontravano in sacra comunione fu mosso “fuori dall’accampamento”, 
lontano dalle trivialità della personalità e dalle discordie inerenti alle relazioni quotidiane di individui imperfetti. In quel 
Tabernacolo entrano tutti coloro che “vedono il Signore”. 
Mosè entrava nel Tabernacolo alla vista del suo popolo. Una volta entrato, “una colonna di fumo discendeva, e restava 
all’ingresso della tenda, e il Signore parlava con Mosè, e tutti si alzavano e si prostravano, ciascuno all’ingresso della 
propria tenda. Esodo 33:11. 
Mosè aveva ricevuto l’incarico di prendere il suo popolo. Per fare questo aveva bisogno di essere guidato, e così fu. “La 
mia presenza sarà con te”, disse il Signore, “Perché tu hai ricevuto grazia ai miei occhi e ti ho conosciuto per nome”. In 
altre parole, la Legge spirituale poteva operare insieme a Mosè perché egli aveva stabilito una efficace relazione vibrato-
ria con essa. Il suo nome (numero) era in accordo con lo scopo cosmico. Per virtù di questa identità la gloria di quella 
Legge passava davanti a lui (Esodo 33:19). La sua estensione e maestà erano ancora oltre la sua capacità sia di com-
prendere che di vedere; così, in accordo con una legge naturale per la quale tutta la vita evolvente è resa immune da tassi 
vibratori superiori a quelli che il suo stato di coscienza consente, viene protetto da forze che la potrebbero altrimenti di-
struggere. Mosè fu posto “sopra una rupe”. Al passaggio della gloria egli era coperto in modo da poter vedere “le sue 
spalle”, ma non “in volto”. L’attività della Legge cosmica nella regione degli archetipi del Mondo del Pensiero, il Se-
condo Cielo, non è che un riflesso della sua azione in piani ancora superiori. Persino Mosè, l’Iniziato che stava sulla ru-
pe dell’illuminazione spirituale, non poteva guardarla e sopravvivere (Esodo 33:20).  
 
Esodo 34: 1-4, 28 
Poi il Signore disse a Mosè: Taglia due tavole di pietra come le prime. Io scriverò su queste tavole le parole che erano 
sulle tavole di prima, che hai spezzate. Tieniti pronto per domani mattina: domani mattina salirai sul monte Sinai e ri-
marrai lassù per me in cima al monte. Nessuno salga con te, nessuno si trovi sulla cima del monte e lungo tutto il mon-
te; neppure armenti o greggi vengano a pascolare davanti a questo monte”. 
Mosè tagliò due tavole di pietra come le prime…. 
Il Signore scrisse sulle tavole le parole dell’alleanza, le dieci parole. 
 
Per il periodo cabalistico di quaranta giorni e quaranta notti Mosè fu impegnato sul monte nello studio della legge spiri-
tuale, chiarendo così alla sua stessa coscienza le modalità della sua azione, in modo da poterne tradurre lo scopo in ter-
mini concreti comprensibili al popolo. Il risultato fu la riscrittura della legge iscritta sulle tavole che aveva in precedenza 
rotte. 
Durante il tempo dell’esaltazione Mosè apprese la bontà di Colui dal quale deriva l’infallibile autorità della Legge. Egli 
riconobbe quella autorità era “misericordiosa e pietosa, lenta all’ira e ricca di grazia e di fedeltà, che conserva il suo 
favore per mille generazioni, che perdona la colpa, la trasgressione e il peccato, ma non lascia senza punizione, che 
castiga la colpa dei padri nei figli e nei figli dei figli fino alla terza e quarta generazione. Esodo 34: 6,7. 
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Dio è sia Legge che Amore. Quando non appare amorevole è a causa della mancanza di percezione della venuta viola-
zione della legge. Nessuna azione contraria alla Legge universale del bene può produrre soddisfazione e sicurezza per-
petue. Se così fosse, l’uomo imperfetto prenderebbe permanentemente rifugio in condizioni e circostanze meno ideali di 
quelle designategli dal Padre sommamente saggio ed amorevole. Pertanto, coloro che infrangono la legge con nessun 
mezzo saranno considerati senza colpa. Essi devono soffrire le penose reazioni, forse in vite successive, finché la mi-
gliore, più saggia via, la via che è in accordo con la legge divina, non sia stata appresa. Con la rinascita, ciascun indivi-
duo è in realtà il bambino del suo sé precedente, e il padre del sé che deve ancora venire. Le azioni, buone o cattive, por-
tano così le loro reazioni fino alla terza e quarta generazione. 
Nel periodo in cui Mosè si trovava sul monte, “egli non mangiò pane né bevve acqua”. La sua unica attività era di natura 
spirituale. Egli era impegnato con fattori appartenenti alla vita interiore, appresi solo nell’esaltata coscienza ottenuta con 
l’Iniziazione. Secondo gli Insegnamenti superiori, le leggi scritte derivavano dalle sacre Dieci Parole dette a Mosè sul 
monte, così come la donna fu creata dal corpo dell’uomo nel “mistero del Giardino”. Entrambi sono riflessi di realtà spi-
rituali. Vi si può trovare il significato interiore della frase enigmatica che la donna (il principio femminile redento) fu la 
prima a ricevere il decalogo dato sul Monte Sinai. 
 
Esodo 34: 29,30 
Quando Mosè scese dal monte Sinai… 
La pelle del suo viso era raggiante, ed ebbero paura di avvicinarsi a lui. 
 
Quando è illuminato, il fuoco interiore trasmette inevitabilmente un bagliore a tutta la personalità. Dopo la trascendete 
esperienza di Mosè nelle altezze della rivelazione spirituale, egli tornò talmente raggiante che si rese necessario velarsi 
il volto quando si indirizzava al suo popolo. L’esperienze fece sorgere la leggenda secondo cui la Shekinah divenne la 
sposa di Mosè. Vi è una leggenda simile e con le stesse basi riguardo la madre di Gesù, divenuta la sposa dello Spirito 
Santo. 
Mosè ascese al Monte della Trasfigurazione. I poteri sviluppati in ciascuna delle quattro Iniziazioni (Acqua, Fuoco, Aria 
e Terra) aumentarono e si fusero in una unità di inconcepibile gloria. 
Ciascuna delle consecutive Iniziazioni segna un certo grado di governo sui principi della personalità e sui corrispondenti 
elementi della natura. Empedocle, il filosofo greco, lo dichiara in questo modo: Attraverso la Terra percepiamo terra; 
attraverso l’Acqua, acqua; attraverso l’Etere, il divino etere; e attraverso il Fuoco, l’invisibile fuoco”. 
Nell’Iniziazione con l’Acqua, fu trasmutata la natura emozionale di Mosè, e il nesso di causalità per questa vita sulla 
Terra fu completato. La prova designante questo conseguimento non riguardava il suo karma personale, ma quello del 
suo popolo. Egli era disposto a prendere su di sé le conseguenze dei loro peccati, se per suo mezzo potessero essere sal-
vati. 
Nell’Iniziazione col Fuoco la trasmutazione finale della sua natura del desiderio caricò tutto il suo essere del Fuoco inte-
riore. Esso penetrò tutte e sette le corazze in cui egli funzionava. Il suo volto brillò e, come è ricordato, quando giunse 
per lui il tempo di lasciare questa vita terrena “gli occhi non gli si erano spenti e il vigore non gli era venuto meno”. 
Con la padronanza della mente e lo sviluppo delle sue facoltà razionali, Mosè fu sufficientemente calmo e posato da 
funzionare nel regno mentale e prendere l’Iniziazione con l’Aria. Attraverso di essa egli acquisì la capacità di operare 
con il regno angelico. Per condurre il difficile compito di guidare il suo popolo “dalla dura cervice” nella Terra Santa, il 
Signore promise di mandargli un Angelo davanti a lui. 

L’Iniziazione della Terra diede a Mosè il governo sul mistero della materia. 
La vibrazione atomica del suo corpo poteva venire alterata a volontà e la vita 
del suo strumento fisico prolungata indefinitamente. È questa l’ultima e la più 
difficile delle quattro Iniziazioni. Essa è ottenibile solo dopo una tale rinuncia 
completa di sé come quella mostrata da Mosè quando espresse la sua 
volontarietà ad essere cancellato dal libro della vita piuttosto di lasciare che il 
suo recalcitrante popolo fosse distrutto dai suoi misfatti. 
L’Iniziazione con la Terra gli diede anche l’ammissione agli strati più 
profondi della Terra e la capacità di manipolare alcune forze del pianeta 
fisico, così da ricevere, letteralmente, “le chiavi del cielo e dell’inferno”. 

 
Continua 

 
 
 
 
 
 

Traduzione di L. Zampieri (si riservano i diritti) - N.B.: Nel ns. sito troverai la serie completa degli articoli finora pubblicati.  
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Rubrica di Nutrizione Vegetariana 

(Associazione Rosacrociana) 

 
ALIMENTAZIONE VEGETARIANA - 5 

 
L’equilibrio acido-basico  

 
 
aste ricerche hanno dimostrato che gli 

alimenti differiscono fra loro secondo il 
contenuto acido o basico. In certi cibi 

predominano i basici o gli alcalini, mentre in altri 
predominano i minerali acidi. 
Un corretto equilibrio acido-basico è essenziale 
per la salute, e si mantiene laddove esistono con-
dizioni normali nei fluidi del corpo. L’alcalinità 
del sangue dipende totalmente dai residui lasciati 
dagli alimenti nel corpo. Alcuni cibi lasciano resi-
dui alcalini o basici e aiutano a mantenere 
l’alcalinità del sangue, mentre altri lasciano resi-
dui acidi che tendono ad abbassarne l’alcalinità. 
Tutti i alimenti carnei lasciano residui altamente 
acidi e abbassano notevolmente la riserva alcalina 
del sangue. Estratti di carne, brodi e sughi appar-
tengono tutti al gruppo di cibi acidificanti. 
Le uova sono pure acide, ma meno della carne. 
I cereali di tutti i tipi, compresi i pani di ogni ge-
nere, contengono una predominanza di acidi, seb-
bene molto inferiore alla carne. 
Il latte è leggermente alcalino. 
Quasi tutta la frutta, i vegetali verdi e le radici di 

tutti i tipi, sono fortemente basici e tendono ad al-
calinizzare i fluidi del corpo. Producono ceneri al-
caline. 
Alcune frutta, come i mirtilli, le prugne e le pru-
gne secche, devono essere considerate produttrici 
acide a causa della presenza di acido benzoico, 
che non viene ossidato nel corpo. 
I cibi che producono ceneri acide sono: formag-
gio, uova, pesce, carne, pane, cereali, pasticceria, 
riso, pasta, farina bianca, cioccolato, lenticchie e 
noci (tranne mandorle). 
I cibi neutri sono: burro, panna, miele, zucchero 
grezzo e sciroppi naturali. 
In genere è meglio selezionare cibi che forniscono 
un largo margine basico (alcalino), così da ac-
crescere la riserva alcalina del corpo. 
Antiacidi o alcalinizzanti in commercio e il bicar-
bonato di sodio tendono ad una condizione di al-
calosi. Questi minerali inorganici, per la maggior 
parte, non diventano parte effettiva della riserva 
alcalina del corpo. 
 

 

 
 
 

 

 

SALDO DI CASSA 
Riportiamo, come di consueto, il saldo contante esistente in Cassa, al fine di permettere ai ns. soci di rispondere coscien-
temente alle necessità e di sentirsi parte attiva del nostro Centro.  

     Al 30 Novembre 2009 il saldo di Cassa è di € 1021,34 
escluso c/c postale: n. 28377372 intestato                           

          ASSOCIAZIONE GRUPPO STUDI ROSACROCIANI DI PADOVA 
Diamo gratuitamente ciò che gratuitamente abbiamo ricevuto 
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NOVITÀ EDITORIALI 

UN MODO PER AUGURARE “BUON NATALE” AD AMICI, PARENTI E CONOSCENTI 
e… A NOI STESSI ! 

 

Dì per dì 
La Saggezza di Max Heindel 365 giorni all’anno 

 

iamo certi che questa iniziativa editoriale sarà accolta con 
entusiasmo da tutti i nostri studenti ed amici, che avranno la 

possibilità di accedere quotidianamente, impegnando pochi 
secondi del loro tempo, alla Saggezza che contraddistingue il 

messaggio lasciatoci dal nostro amato Fondatore. 
Un breve pensiero al giorno, capace di dare alla nuova giornata 
l'ispirazione giusta e adatta alla stagione per affrontarne le sfide e 
coglierne le opportunità di crescita. 
Ottima occasione anche per fare un regalo a chi si considera incline alla 
ricerca interiore, donandogli queste "pillole" di saggezza. 

377 pagine - cm 15x21 - Prezzo di lancio € 12,00 
Aspettiamo le vostre richieste! 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

È pronta! 
ASTROAGENDA ROSACROCIANA 2010 

 
L’Agenda di quest’anno è stata totalmente riveduta 
e migliorata, sia nel contenuto che nella qualità e 
praticità d’uso. 
 
Caratteristiche tecniche: 
3 giorni per pagina 
formato15x21 
rilegatura con spirale metallica 
impaginazione sullo stesso verso 
Contenuto: 
effemeridi mese per mese 
il segno del mese 
il precetto del mese 
tutte le date dei servizi devozionali 
frase domenicale di Max Heindel  
astrologia oraria quotidiana 
il santo del giorno e le festività 
più spazio per annotazioni personali 
 
l’Astroagenda Rosacrociana è uno strumento di 
studio e di lavoro, che non dovrebbe mancare sul 
tavolo di nessuno Studente Rosacrociano. 
Richiedila prima dell’esaurimento! 
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Rubrica di Astrologia, a cura di Primo Contro 

  

 
Il CAPRICORNO e JOHFRA 

di Primo Contro 
al 22 dicembre al 19 gennaio circa il Sole passa attraverso il 
Segno del Capricorno, Segno cardinale e di terra. In questo 

periodo la terra è diventata fredda e desolata, e questo si riflette 
nei nati sotto questo Segno i quali, pur essendo fidati, prudenti ed 

economi, sono spesso malinconici, introversi, freddi e poco espansivi. 
Anche in questo Segno si può notare la grande analogia esistente tra la 
sua simbologia e il carattere dei suoi figli. Come la capra (dalla quale il 
Capricorno trae la sua raffigurazione) si inerpica sulla roccia fino a 
grande altezze e lì rimane a contemplare il paesaggio circostante, così le 
persone influenzate dal Capricorno tendono ad arrampicarsi sulla 
scala sociale per conquistare posizioni di rilievo e di prestigio. 
Capricorno infatti, essendo il 10° Segno dello zodiaco, ha attinenza con 
la 10a Casa dell’oroscopo individuale, settore dedicato alla posizione 
sociale, agli onori e alla reputazione. Tali persone, però, sono anche dei 
solitari e amano agire da soli. 
La roccia dà l’idea della desolazione, dovuta al fatto che quando il Sole 
transita in questo Segno inizia l’inverno, la stagione più fredda. Ma la 
roccia dà anche l’idea della cristallizzazione, caratteristica principale 
di Saturno, il reggente del Capricorno. Il 22 dicembre si ha il solstizio d’inverno, che porta la notte più lunga dell’anno. Ma da quel giorno il 
Sole comincia a risalire verso l’emisfero Nord e le giornate riprendono lentamente ad allungarsi. Avviene quindi la nascita del nuovo Sole, 
salvatore dell’umanità, nascita che coincide con il Natale, la nascita del Salvatore Cristo. 
Il signore del Capricorno è Saturno, che qui vediamo raffigurato come un vecchio scarno, seduto davanti all’ingresso di un antro oscuro, con 
una falce in una mano e una clessidra nell’altra. Questa è la più classica immagine di Saturno, definito anche “il Grande Saggio” e “il Signore 
del Tempo”. 

IL CIELO DI DICEMBRE 2009 
1/12 Venere entra in M 
2/12 Luna Piena – alle 10,15 ora italiana, a 

10°15’ dei G 
2/12 Urano riprende il moto Diretto in P 
5/12 Mercurio entra in N 
16/12 Luna Nuova – alle 11,03 ora italiana, 

a 24°40’ del M. La Luna Nuova di 
questo mese è in congiunzione con 
Venere, in sestile con Giove e Nettu-
no, in trigono con Marte e in quadratu-
ra con Urano 

21/122                    
Il Sole entra in N (S.T. 18°00’46”), 
quando la Luna è in O.  
SOLSTIZIO d’INVERNO  

21/12 Marte assume il noto Retrogrado in I
25/12 Venere entra in N 
31/12 Luna Piena – alle 18,40 ora italiana, a 

10°15’ del H 
Per tutto il mese Saturno è in quadratura con Plutone e 

Marte, e in opposizione con Giove 

IL CIELO DI GENNAIO 2010 
14/1 Saturno assume il moto Retrogrado in K  
15/1 Luna Nuova – alle 6,12 ora italiana, a 

25°01’ del N. La Luna Nuova di questo 
mese è in congiunzione con Venere e Plu-
tone, ed è in sestile con Urano 

16/1 Mercurio riprende il moto Diretto in N 
18/1 Giove entra in P 
19/1 Venere entra in O 

20/12                   Il Sole entra in O (S.T. 19°59’03”), 
quando la Luna è in P  

30/1 Luna Piena – alle 5,19 ora italiana, a 
10°15’ del I 

Per tutto il mese Saturno è in quadratura con Plutone 
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I PIANETI COME ESSERI VIVENTI – 9 
di Elman Bacher 

 
 
 

LA LUNA 
Principio della Maternità (continuazione) 

 
e cose si vedono attraverso Mercurio 

come sono in se stesse solo quando il 
sentimento è stato eliminato, il pregiudizio 

soppresso, le influenze dei genitori e della 
famiglia trascese, l’equilibrio interno sviluppato. 
In questo modo Mercurio dice: “Questo cappello è 
azzurro”. Un fatto impersonale. La Luna può dire: 
”Credo che questo cappello è bello; il suo colore è 
esattamente come quello degli occhi del mio bam-
bino”. Sentimento personale. Sono esempi molto 
semplici, ma servono per indicare come possono in-
fluire i sentimenti personali nelle nostre interpreta-
zioni dei fatti. 
Il trucco della Luna per perturbare le nostre perce-
zioni col sentimento può manifestarsi in forme mol-
to ampie per produrre risultati tragici. Una ragazza è 
lasciata dal proprio fidanzato; ella reagisce emoti-
vamente con intenso risentimento e soffre per anni 
con la sua convinzione (subconscia) che tutti gli 
uomini sono traditori e bugiardi. (Possiamo chia-
ramente vedere il suo volto teso e udire le sue parole 
sdegnate). Costei non sta pensando con la propria 
intelligenza, ma con il suo sentimento di sconfitta, il 
suo orgoglio oltraggiato e la sua solitudine. Un uo-
mo soffre un’ingiustizia o una crudeltà da un altro 
uomo di differente razza o nazionalità. Egli reagisce 
con amarezza che si trasmette ai suoi figli. Uno di 
essi riceve questa impressione sfortunata e per il fat-
to che una persona arrecò a suo padre un’offesa, il 
figlio è allora prevenuto, colmo di pregiudizio con-
tro le persone di quella nazionalità e sente il forte 
impulso di condannarle tutte alla perdizione. In que-
sto esempio si rivela una debolezza del modo di es-
sere del figlio. Egli non stava impiegando la propria 
capacità di pensare, ma si è totalmente abbandonato 
agli impulsi negativi delle emozioni perturbate di 
suo padre. E fintanto che non rafforzerà il suo pote-
re di discernere e di pensare, egli si starà continua-
mente facendo vittima del suo particolare atteggia-
mento nei confronti di quella particolare nazionalità 
attraverso i suoi sfrenati sentimenti. 
Questa ritenzione di dominanti subconscie indica la 
scala più ampia, attraverso il sentimento di quella 
che è conosciuta come memoria della razza, e in 
questa relazione la Luna, come madre, rappresenta 

l’identificazione dell’individuo con la propria na-
zionalità o razza. Marte non spinge a lottare per il 
nostro Paese, però attraverso la Luna noi amiamo la 
nostra patria come un figlio ama la propria madre. Il 
simbolismo è messo esattamente in parallelo. Fin-
tanto che la coscienza di razza è in relazione con le 
dominanti subconscie di un individuo, questi si tro-
va ad essere nello stesso tipo di schiavitù al suo sen-
timento nazionalista come un bimbo è sotto la di-
pendenza della madre quando vede nella protettiva 
sicurezza dell’amore di lei il completo essere e il 
fine della sua vita. Queste condizioni mentali sono, 
in essenza, identiche: uno è infantilismo nei riguardi 
di un individuo; l’altro è infantilismo rispetto a una 
dominante razziale. Quando vi è maturità emotiva 
tutte le madri sono Madre, le persone di qualsiasi 
nazionalità sono Fratello o Sorella, e qualsiasi o tut-
te le nazioni possono essere la Patria. Nella scala 
delle cose, tuttavia, ogni dominante razziale prov-
vede ad una matrice nutritiva - o ambiente - per uno 
scopo specifico ed evolutivo. Ognuno è buono nel 
suo proprio tempo e per il suo proprio fine, così 
come ogni madre è la madre appropriata per cia-
scun figlio. 
Poiché la Luna, come fattore mentale, concerne 
l’interpretazione dell’oroscopo da un punto di vista 
psicologico o psichico e non può pertanto venire 
studiata qui in dettaglio, offriamo alcuni punti di in-
terpretazione base della Luna, come Maternità, in 
combinazione con gli altri pianeti. 
Il grado o intensità, di capacità materna è indicato 
dal segno di localizzazione della Luna, dai domi-
nanti dell’esperienza, dagli aspetti che la Luna rice-
ve dagli altri corpi planetari. Nel segno del Cancro, 
la Luna si trova nella sua posizione più materna; 
l’istinto di nutrire qui è marcato in sommo grado. I 
seguenti due segni migliori sono: Toro e Pesci. In 
Leone, il segno solare, la capacità materna brilla con 
calore e potere, con una qualità positiva, però che 
contrasta con la sua passività naturale di base. In Bi-
lancia, si mescola armoniosamente con la vibrazio-
ne venusiana del segno dell’associazione che eccita 
gli impulsi della VII casa. In Gemelli e in Acquario 
essa si trova nel più puro mentale, e in Acquario la 
Luna è al massimo dell’impersonale: indifferente, 
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scientifica e amichevole, invece che puramente ma-
terna nel sentimento. In Capricorno si mescola con 
il lato della forma della vita attraverso la vibrazione 
di Saturno; qui essa è pratica, capace, confidenziale, 
ma alquanto carente di quella corrispondenza e sim-
patia che indicano l’istinto materno. Nello Scorpio-
ne essa è intensamente emotiva e feconda, ma la vi-
brazione di Marte accentua la forza e la severità. 
Questa posizione si considera sfavorevole per la 
Luna da un punto di vista fisiologico. Nell’oroscopo 
di un uomo non riflette un quadro di donna partico-
larmente armonioso e felice. In Ariete, definitiva-
mente la Luna non è se stessa. Qui essa si esprime 
con una qualità dinamica, egoista e mascolina che è 
l’antitesi della sua natura femminile: la parola chia-
ve è affermazione personale. 
Deve essere fatto particolarmente notare che la Lu-
na mette a fuoco l’istinto materno, ma esistono vari 
generi di variazione di esperienza. Queste sono in-
dicate da pianeti collocati nel segno del Cancro, ret-
to dalla Luna; questi pianeti sono detti essere dispo-
sti dalla Luna. Anche i pianeti che si trovano nella 
IV casa - prescindendo dal segno - indicano in gene-
rale il lato oggettivo della coscienza del focolare; è 
attraverso l’esperienza del focolare domestico che 
questi pianeti trovano il loro canale di espressione 
principale e la loro più alta potenzialità per la rea-
lizzazione. 
La facoltà dell’istinto è una delle parole chiave della 
funzione della Luna. In questa relazione la Luna 
simbolizza un istinto razziale, una spinta biologica. 
Essa rappresenta la più profondamente radicata e-
spressione della tendenza della polarità femminile. 
Sebbene di natura passiva e ricettiva, la Luna ha la 

sua reggenza e il suo esilio in Cancro e Capricorno, 
ambedue segni cardinali; perciò si nota una certa 
facoltà dinamica o procreatrice nel funzionamento 
della Luna. 
In rapporto a come la Luna è collegata a segni ad 
essa congeniali, esprime con impulso potente inten-
se necessità di realizzazioni.; quando è collegata a 
segni incompatibili, deve esprimere i suoi impulsi 
attraverso qualità che non sono congeniali con la 
sua nota chiave di base. Se riceve buoni aspetti 
promette realizzazioni, armonia di mutue conces-
sioni nell’esperienza e salute; secondo il suo grado 
di afflizione, indica karma femminile, oggettiva-
mente e soggettivamente; le necessità per la trasmu-
tazione e rigenerazione di sentimento; le discordie 
fisiche, particolarmente nelle donne. E le indicazio-
ni di trasmutare l’espressione femminile sono dimo-
strate da qualsiasi afflizione della Luna sia in oro-
scopi maschili che femminili.  
Nota: il pianeta reggente di un segno dispone (cioè 
esprime o manifesta) qualsiasi pianeta collocato in 
quel segno. Esempio: Venere in Capricorno è e-
spressa da Saturno, reggente del Capricorno. 
Le seguenti note interpretative devono semplice-
mente restare fondamentali e semplici per maggiore 
chiarezza. Occorre ricordare che la Luna regge la 
funzione della mente subconsciente, e qualsiasi a-
spetto affliggente rappresenta un quadro negativo 
che, proveniente dal passato, è prossimo alla super-
ficie della coscienza e si manifesterà definitivamen-
te durante la fanciullezza. La trasmutazione di un 
oroscopo comincia con la trasmutazione degli aspet-
ti afflitti della Luna. 
  

Continua  
 

 

 
DIO È L’ARCHITETTO DELL’UNIVERSO 

 

Due cose uguali ad una terza, sono uguali tra loro, in geometria, in algebra e in tutto. 
Esempio: Se 2 + 3 = 5; e 4 + 1 = 5, 
allora 2 + 3 = 4 + 1 = 5; 
e questa identità moltiplicata per -1 è: - (2 + 3) = - (4 + 1). 
------------------------------- 
Se Dio è Luce, e Dio è Amore 
allora Amore è Luce, 
e “moltiplicando per -1” otteniamo: Odio è Tenebre. 
Però Dio è anche Vita, cosicché  
Amore è Luce è Vita. 
 
Ricordiamo che i vegetali, per fotosintesi, manifestano la Luce come Vita. 
E che Odio è Tenebre, ed è Morte. 
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IL SERVIZIO DEL TEMPIO DOMENICALE 
Ogni Domenica mattina alle ore 10.30 a Padova – Via R. Rinaldi 18 

Come il diapason di un certo tono inizia a vibrare quando se ne percuote un secondo di identico tono vi-
bratorio, analogamente avviene per noi. Se siamo in armonia con le vibrazioni del Cristo, noi possiamo 
esprimere l’amore che Egli è venuto a dare all’umanità e che rafforziamo ogni domenica con il Servizio. 
           Max Heindel 

 

Con lo scopo di meditare tutti sullo stesso tema nel corso del Servizio Domenicale, 
indichiamo le “Lettere agli Studenti”(1) di Max Heindel che ne costituiranno il testo 
durante i mesi di Dicembre 2009 e Gennaio 2010: 
6 dicembre:  lett. n  13;   13 dicembre:  lett. n. 49;   20 dicembre:  lett. n. 25;  27 dicembre: lett. n  97   
3 gennaio: lett n 1;  10 gennaio: lett n 14;  17 gennaio lett n 26;  24 gennaio: lett n 38;  31 gennaio: lett n 2 
         
  

DATE PER LA GUARIGIONE – ore 18,30 
 

DICEMBRE 2009: Venerdì 4 – Giovedì 10 – Giovedì 17– Venerdì 25 – Giovedì 31 
GENNAIO 2010: Giovedì 7 – Giovedì 14 – Giovedì 21 – Giovedì 28  

 
 

     Date dei SERVIZI DI LUNA, per Probazionisti  

 LUNA NUOVA: Mercoledì 16 Dicembre 2009  LUNA PIENA: Mercoledì 2 e Giovedì 31 Dicembre 2009 
      Venerdì 15 Gennaio 2010        Sabato 30 Gennaio 2010 
         

   (1) Questi testi sono reperibili nel libro: “Stimato Amico” di Max Heindel. 
      

Trovarsi insieme, per costruire la Comunità di Mistici Cristiani! 
 

 
INCONTRO TRADIZIONALE DI NATALE 

Domenica 20 Dicembre – ore 16,00 
Via Segantini 34 – Padova 

 
Siamo lieti di invitare tutti gli Amici e gli Studenti che hanno la possibilità di raggiungerci, presso 
l’abitazione degli amici Giancarla e Luigi Zampieri – all’indirizzo sopra riportato – per il tradizionale in-
contro natalizio. 
Per l’occasione NON sarà effettuato l’incontro per il Servizio domenicale del mattino in via R. Rinaldi 18. 
Sarà un’occasione per scambiarci qualche idea sul significato del Natale, leggere il Servizio di Natale e far-
ci gli auguri per l’anno nuovo. 
Vi aspettiamo numerosi! 
A tutti i lettori che non potranno unirsi a noi fisicamente, auguriamo sin d’ora i nostri più sinceri auguri di 
 

Buon Natale e un Anno Nuovo proficuo di soddisfazioni materiali e spirituali! 
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I CORSI DELL'ASSOCIAZIONE ROSACROCIANA 
 
 
I Corsi dell’Associazione Rosacrociana sono uguali in tutto il mondo. 
Essi sono aperti a chiunque, purché sia maggiorenne e si impegni a 
non fare della conoscenza ricevuta fonte di guadagno, e a non prati-
care arti divinatorie o astrologia per professione. L'insegnamento è 
gratuito ad ogni livello (salvo il costo dei testi di studio); viene richiesto 
solo il risarcimento delle spese vive. 
Possono essere seguiti utilizzando una delle due modalità: 

• Per corrispondenza 
• On-line, ossia per posta elettronica 

Elenco dei corsi: 
FILOSOFIA ROSACROCIANA 

La chiave d’accesso agli Insegnamenti della Saggezza Occidentale 
1. CORSO PRELIMINARE di FILOSOFIA:  
 composto di 12 lezioni.  
Questo corso è obbligatorio per accedere all'Associazione, e prose-
guire con gli altri corsi.  
Testo di studio: "La Cosmogonia dei Rosacroce" di Max Heindel.  
2. CORSO REGOLARE di FILOSOFIA: 
 composto di 16 lezioni 
Questo corso consente di completare lo studio del testo “La Cosmo-
gonia dei Rosacroce”. 
3. CORSO SUPPLEMENTARE di FILOSOFIA:  
 composto di 40 lezioni.  
 CORSO BIBLICO DELLA SAGGEZZA OCCIDENTALE 
Le Sacre Scritture come fonte di Tradizione Sapienziale 
CORSO BIBLICO: composto di 28 lezioni. 
Queste lezioni sono tratte dagli scritti di Max Heindel, ed illuminano di 
una luce nuova il significato nascosto delle Scritture, facendone sca-
turire i principi sui quali si basano tanto la scienza quanto la religione.  

ASTROLOGIA SPIRITUALE 
Lo strumento per utilizzare praticamente gli Insegnamenti Rosacrociani 
1. CORSO di ASTROLOGIA ELEMENTARE:  
 composto di 27 lezioni.  
2. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE:  
 composto di 12 lezioni.  
3. CORSO di ASTROLOGIA SUPERIORE SUPPLEMENTARE: 
 composto di 13 lezioni.  
L'Astrologia forma un particolare ramo di studio, collegato con la Filo-
sofia Rosacrociana e il Cristianesimo Esoterico. Un numero sempre 
maggiore di persone si va accorgendo della realtà delle influenze co-
smiche. Questa scienza, che i Rosa-Croce conside-rano sacra, è di 
grande valore perché consente all'aspirante di progredire più rapida-
mente sul Sentiero. 
 

Redazione presso 
GRUPPO STUDI ROSACROCIANI 

di PADOVA 
C.P. 582 - 35122 Padova 
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Autorizzazione n.1765 del 6/11/01 
del Tribunale di Padova 
Stampato in proprio 

La vita, le iniziative e gli incontri  
nella nostra Associazione 

 

Il presente Bollettino viene spedito gratuitamen-
te agli associati e ai simpatizzanti del nostro 
Centro. Si propone di rendere note le attività 
dallo stesso organizzate, mantenere stabile un 
legame fra tutti i nostri amici, anche con coloro 
che non possono frequentare gli incontri previ-
sti, e tentare una analisi degli Insegnamenti Ro-
sacrociani confrontati con la vita attuale nella 
società in cui siamo inseriti. 
DIAPASON vuole essere un semplice strumen-
to vivo, nelle mani di tutti i nostri amici, che 
sono pertanto invitati a collaborare nella sua 
stesura.  
Chiunque può proporci indirizzi di persone inte-
ressate: lo ringraziamo sin d’ora, e provvedere-
mo ad inviare loro il Bollettino. Lo spazio di 
queste pagine è aperto al contributo di tutti quel-
li che desiderano rendere partecipi "compagni di 
sentiero" delle loro idee o esperienze. Il materia-
le inviato sarà pubblicato nei limiti dello spazio 
disponibile e a insindacabile giudizio dei redat-
tori. La responsabilità di quanto pubblicato è 
ristretta all'autore. 
 
DIAPASON viene spedito gratuitamente. Il 
recupero delle spese di cancelleria, postali e 
quant'altro è lasciato alla iniziativa degli amici 
lettori e sostenitori; la sospensione dell'invio 
non sarà comunque mai da attribuirsi al man-
cato sostentamento delle spese. 
 
 

Per qualsiasi comunicazione, rivolgersi al se-
guente numero telefonico della Segreteria: 

 
�   049 616929 
Fax 049 616929 

 
 
 


